
CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival 
Musica 
e dibattiti 
a Rimini 
Ita È stata presentata nel 

Slornl scorsi la 38' edlilone 
ella «Sagra Musicale Malate-

«liana» di Rlmlnl, Da un palo 
di edizioni la manifestazione 
ha assunto una connotazione 
originale, che mira a proporre 
Un confronto Ira le esperienze 
musicali di vari paesi, colte at
traverso le loro più significati-
ve scuole di Istruzione musi 
cale Protagonisti veri della 
Sagra saranno dunque com
plessi formali dagli allievi del 
conservatori e dèlie accade
mie di tutta Europa prove
nienti da Parigi, Mosca, Ma
drid, Weimar, Amburgo, oltre 
naturalmente il Conservatori 
Italiani (Roma, Milano, Firen
ze, Parma, Bolzano, Vicenza, 
Torino, Cesena e Carpi) Il te
ma * arricchito dal convegno 
che «I terrà li H e 15 settem
bre, per II secondo anno con
secutivo, sul problemi del 
conservatori e dell'Insegna-
mento musicale In. Europa 
l'Incontro consentir» un Inte
ressantissimo esame compa
ralo degli ordinamenti didatti
ci Ce problemi connessi) delle 
scuole musicali europee e sta
tunitensi, sulla base di una do
cumentazione raccolta dal CI-
dlm L'aggancio alla realta 
musicale odierna della Sogni 
Malatettiana a) realizza an
che In altri modi Ospiti della 
rassegna saranno Intatti 1 vin
citori del Concorso Intema
zionale di Direzione d'orche-
•tra «A Toscanlnl» e II pianista 
vincitore del Concorto Buso-
ni di Bolzano • distanza di po
chi giorni dalia Iqroproelama-
alone Infine ne) ciclo di sei 
concert) che «I terranno al 
Tempio Malatestiano la Rovai 
Phllharmonlc Orchestri diret
ta da Yurij Tamlritenov prò-Ut da , . 

Stradivari, nel 250eslmo della 

ss .. .rte, In, tre aerata nel «orto 
Jeìle quali tiranno eseguiti al
cuni concetti mozartiani, «in
dili ti violino di Olii Kagan, 
Mark Kaplan e Luigi Alberto 
Blan:hl, U Sagra «I terrà nel 
giorni dall'I i l 1J settembre 
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Uno «Schiaccianoci» stravolto 
con topi vestiti da marziani, 
ambienti natalizi, 
palme e perfino odalische 

«Ridateci Ciaikovskij!» 
E' stata una delle imprecazioni 
che si sono sentite quando 
è comparso un presepe 

Fischi e urla all'Arena 
L'anno prossimo l'Arena di Verona metterà in scena 
un balletto dedicato a Zorba, il greco Intanto ha latto 
debuttare Lo schiaccianoci nella versione di Nico
las Beriozoff. Un vecchio balletto che il coreografo 
di origine russa ha pensato di ammodernare con 
uno stravagante prologo e una serie di canti natali
zi. Il pubblico dell'Arena ha reagito. Ma poi I fischi 
si sono trasformati In applausi, per tutti 

MMINIILA QUATTMINI 

t t» VERONA Entrando in 
Areni per assistere al balletto 
Lo •Macdanocl (replica sino 
i fine mete) si può pensare, 
sulle prime, che lo scenografo 
abbia dimenticato qualche 
scampolo di Alda sul palco
scenico E Invece no Palme e 
ciuffi del deserto non servono 
neppure a Indorare la pillola 
a rendere caldo e agostano II 
balletto più natalizio del re-

Gertorlo classico Le palme e 
n Inutile presepe che cam

peggia In allo, completo di 
Maria, San Giuseppe, Il Bam
bino, naturalmente, e uno 
stuolo di odalische ondeg 

Slami, fanno proprio parte 
ella «coreografia! 
L'autore, Nicolas Beriozoff, 

anziano esponente di una leva 
di coreografi che, quando In
terviene i modificare II reper
torio clastico, lo fi dalla parte 
del cuore, ha creduto bene di 
rivisitare II balletto composto 
da Claikov.l(l| nel 1892 e Im
paginato nelle dante dal terri
bile ma rigorosissimo coreo-
info Mirtut Petlpa, con un 
piccalo prologo religioso (la 
scena, per altro Interminabile 
de! presepio «tableau vivant») 

E con l'inserimento di canzo
ni di Natale, Christmas carola, 
Stille Nachl e altre nostalgie 
Invernali che persino II gene
roso pubblico dell Arenane In 
blocco rifiutato 

Bordate di fischi, di «ridate
ci Cialkovsklh di «bastai si to
no riversate sulla prima, pla
teale, manipolazione del co
reografo Le altre «correzioni» 
sono pattate Invece quasi 
Inosservate Eppure, Bertozoll 
ha spostalo e Invertito con In-
spiegabile insistenza I numeri 
della notissima partitura (spe
cie in quel che per lui è diven
tato il secondo atto) Non so
lo Ha aggiunto brani clalko-
vsklanl non appartenenti allo 
Schiaccianoci per ritagliare 
una scenetta In più Un assolo 
per la protagonista Risultato 
i o schiaccianoci e diventato 
un Incomprensibile crucivi! 
tra Bella Addormentata, Ho 
meo e Giulietta, un film di fan
tascienza (per via dei topi ve
stiti quasi da marziani) e qua-
nt'altro ti voglia aggiungere 
SI è trasformato in tutto, cioè, 
fuorché In quel logico, delica
to gioiellino di robusta fattura 
Imperiale, creato per allettare 

Una tonta dello «Schiaccianoci» presentato all'Areni di Veroni 

- e lo sapeva bene George Ba-
lanchlne - tutti I bambini del 
mondo, la notte di Natale 

Sorvolando •un'Infelicità 
della scelta (francamente 
Schiaccianoci è un balletto 
che si deve vedere a Natale e 
Il fallo che nessun teatro Ita
liano riesca mal ad allestirlo al 
momento giusto e un'altra 
piccola prova d'Inciviltà), ci ti 
deve domandare quale ila, se 
e è, Il progetto del coreogra
fo Ebbene, questo eventuale 
progetto nasce subito davanti 
a I nostri occhi SI evince dalle 

scene pletroburghesi, trionfa
li, affascinanti di Raffaele Del 
Savio (I bel costumi sono In
vece di Maria Letizia Amadel) 
Scene di una fiaba principe-
tea Che trasforma la casa del 
ricco ma non certo nobile 
Borgomastro Silberhaus, Il pa
dre di Clara, la protagonista 
che sogna un'avventura con II 
tuo schiaccianoci i formi di 
soldatino, In una corte II che 
naturalmente è possibile Ma 
tempre secondo le ragioni del 
cuore 

In realtà, non c'è rivisitazio

ne contemporanea di questo 
balletto che non faccia leva 
sulle ragioni della mente An 
zi, della psiche l o schiaccia 
noci si ispira, intatti, anche se 
assai blandamente, attraverso 
la lettura di Alexander Dumas, 
al racconto Lo schiaccianoci 
e il re dei topi di ET A Hof 
fmann Da questo modello 
Ispiratore si trae, talvolta, 11-
dea Importante di Insinuare 
che l'avventura di Clara con II 
principe sognato sia un viag
gio psicologico dall'Infanzia, 
alle soglie turbate dell adole-

•"*•<—*•••—• Teatro. A Taormina una compagnia gallese mette in scena l'«Enrico V» 
dì Shakespeare, ma tutti rimpiangono il film del '44 

Peccato che non sia Olivier 

scenza Beriozoff preferisce 
azzerare ogni sfumatura e 
mette in scena un letto con 
baldacchino come nel secon
do atto di Romeo e Giulietta e 
una bambina/Clara In camicia 
lunga proprio come la sposa 
di Romeo 

Ma quel che è davvero peg
gio in Benozoff sono, comun
que, le danze II coreografo, 
soprattutto nel primo atto, In
dugia in polverose a inutili 
pantomime per lare capire al 
pubblico chissà che cosa E 
non ha mai un guizzo d'inven
zione che vada a soleggiare le 
parti non magliaie dalla co
reografia tradizionale II Cor
po di Ballo dell'Arena di Vero
na fa mille sforzi per cammi
nare, meglio che può avanti e 
indietro A destra e a sinistri 
Sono bravi Pria, Il fratellino di 
Clara (Munoz Olivier) e Dros-
selmeyer (Bruno Malusa) Ma 
l'Insieme spesso è scompagi
nato Non sta dentro gli ormai 
digeriti tempi della musica, 
condotta ad esile finale dal 
maestro De Mori 

Qualche problema di tempi 
musicali lo ha anche la prota 
gomstaOriella Dorella Ma qui 
entriamo nel parco delle star 
Cioè del protagonisti del bal
letto che appunto sono Dorel
la nei panni di Clara, più con 
vincente come bambina im-
broncciata che non come al
gida, sfolgorante paladina nel 
gran gas de deux finale E Pa
trick bupond 01 principe) che 
con la sua tecnica smagliante 
e l'Immensa classe catalizza 
su di sé tutto il meglio di que
sta balletto spiazzato 
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A Taormina la compagnia gallese Theatre Clwyd 
ha presentato Enrico V, grande tragedia shake
speariana poco frequentata sulle nostre scene, ma 
della quale resta un celebre allestimento cinema
tografico di Laurence Olivier. Ma nello spettacolo 
gallese non si sentono echi di quella dolorosa ri
flessione sul disastri della guerra che ha caratteriz
zato II film di Olivier. 

AQOlOtAVIOLI 

• I TAORMINA Africo Vid i 
rara frequentazione In Italia, 
diversamente di molte opere 
di Shakespeare, che nel tem
po hanno acquistato da noi 
un'Indubbia popolarità (Il Ma' 
ebith propotto alla tua ma
niera d i Gabriele Uvla con
cludeva lunedi scorto le repli
che, i l Teatro Antico, con In
citai da stadio) E dunque, 
anche nella mente degli spet
tatori più avvertiti, questo 
drammi storico, che fa segui
lo alle due parti dell'flirfco IV, 
retta legato al memorabile 
film ricavatone da Laurence 
Olivier, nella fate culminante 
del secondo conflitto mondia

le, fra U'44 e ll'4$ Si trattava, 
allora, di rinverdire II messag
gio patriottico Incluso nel te
tto, anche se II nemico, frat
tanto, era divenuto un altro 
non più I Francesi del periodo 
in cui Enrica V vive e agisce 
(Inizia del Quattrocento), mi 
nemmeno gli Spagnoli dell e-
poca shakespeariana, quasi 
due secoli dopo, i meta del 
Novecento, toccava invece, di 
nuovo, il Tedeschi Per*, ag
giungiamola subito, il grande 
valore dell'Mco Vdl Olivier 
consisteva proprio nell'altez
za del suo risultato d'arte, op
posto alla barbarie dilagante 
nell'Europa continentale inva

sa dal nazisti qualcosa di simi
le realizzava negli stessi anni, 
In terra sovietica, Elsensleln 
col tuo Ivan II Terribile 

Convenzionale, 
scolastico, noioso 

CI dicono che a Londra, la 
primavera passata, si e visto 
un Enrico V tutto voltato In 
senso polemico verso il neo-
Imperialismo della signora 
Thatcher, con palesi allusioni 
alla cruenta Impresa delle Fal
kland, o Malvlne con un pro
tagonista abbigliato da co
mandante di qualche «corpo 
spedale», e attorniato dal fa
scisti del National Front, dalle 
cui bocche uscivano invettive 
colonialiste e razziste Nulla di 
ciò nello spettacolo allestito 
qui alla Villa Comunale dalla 
compagnia gallese del Thea
tre Clwyd Nessun Intento cri
tico o autocritico, neppur 
l'ombra di quella dolorosa ri
flessione sul disastri della 

(luerra, che contrassegnava 
nvece ['Edoardo III, rappre 

tentato solo un palo di giorni 
primi Gli allori tono I mede
simi, e cosi I collaboratori tec
nico-artistici principali (Sean 
Cavanigh per l'Inquadramen
to scenografico, d'altronde ri
dotto alPouo, Judith Dolan 
per I costumi, Keith Edmun-
dton per le luci, ecc ) E cam
biato Il registi, al posto dell'e
sperto e maturo Toby Rober
tson, il più giovine Crlstopher 
Selbie Ed ecco un Enrico V 
recitato Impeccabilmente, ma 
convenzionale, scolastico, e 
noioso, alla lunga E come se 
la favolae li sui morale fosse
ro assunte qui In blocco, se
conda una lettura tutta ester
na e in superficie Divenuto re, 
Enrico lascia alle spalle un e-
sistema scapestrata, le balor
de vecchie amicizie di taverna 
e di bordello Adesso è tutto 
impegnato nel servire il pro
prio trono e il proprio paese-
rivendicai diritti della sua di
nastia sulla Francia, sbarca sul 
continente e sconfigge I av
versario In una battaglia deci
siva Con altrettanta o mag 

Slore rapidità, stringe d'asse-
io e conquista Caterina, figlia 

del monarca battuto e umilia
to La pace è latta, e si pro
spetta un lieto futuro (previ
sione sballata, come sempre) 

Per non parlare 
di Orson Welles 

Che questo Enrico Vci ri
serverà poche sorprese, e po
co allegre, lo sentiamo dalle 
prime scene la morte di Fal
staff, narrata dell Ostessa, non 
ci fa né caldo né freddo (ed 
era un momento straordinario 
cosi nel lavoro cinematografi
co di Olivier come nel più re
cente Falstaff di Orson Wel
les) Gli altri compagni di bi
sboccia, Bardolfo, Pistola, 
ecc, arruolatisi nell'esercito 
reale, si ammosciano, e pro
ducono scarsi efletti comici 
Qualche motivo di riso In più 
(ma bisogna conoscete bene 
la lingua inglese o avere co
munque un orecchio line) si 

Un inqutaraiuri otii «tnneo v» ei uurence Olivier 

coglie nellafigura di Fluellen, 
che è nativo del Galles, e quin 
di storpia buffamente li pro
nuncia delle sue battute La 
•tragica ironia» autorevole-
mente attribuita a Shakespea
re in generale, a quello delle 
Hisiories in particolare, si ren
de impalpabile 

Colin Hurley, che In Edoar
do III era il Principe Nero e 
qui è Enrico V, si conferma a 

ogni modo interprete di note
voli risorse benché tenute a 
freno, nel caso, dalla timidez
za o pavidità della regia ha un 
viso espressivo, e una voce 
duttile lan McCulloch, che 
era Edoardo III, dice con gran 
dlgnit» le parole del Coro 
quello che ci invita a supplire 
con la nostra fantasia al limiti 
della rappresentazione teatra
le Mal sollecito ci parve più 
fondato e necessario 

Come è aesciuto il cinema per i ragazzi 
ta l Un esemplo possono 
anche essere I film americani 
delle varie Spielberg e Lucas 
Factorie* che piacciono al ra
gazzini nonostante muovano 
Sa una sensibilità adulta La 
questione non è di quelle 
oziose Al Glfloni Film Festi
val, I ISO ragazzlni-gluratl, 
un'età compresa fra gli 6 e 14 
anni, nel quotidiani dibattiti 
che seguivano le proiezioni 
del film, si dividevano pun
tualmente I più piccini schie
rati Inequivocabilmente per i 
film-fiaba I più grandicelli a 
cercare Invece agganci con la 
realti della loro condizione 
adolescente o preadolescen
te I primi dunque a spellarsi le 
mani applaudendo Pollicino, 
una (avola musicale tratta da 
una commedia della scrittrice 
lettone Anna Brlgadera e La 
regina delle nevi della finlan
dese Pelvi Hertzell, oppure 11 
film sovietico Mal mal di MI-
klull YusQvskl Storie semplici 
semplici, talora ben conlezio-
nate altre volte messe su alla 
man peggio, tempre a lietissi
mo fine Gli altri invece attenti 

alle sfumature e al silenzi di 
L'albero ferito, ad esemplo, 
un ottimo film greco con echi 
tniffautlanl di Dimos Audello-
dls che è molto piaciuto an
che agli adulti oppure di Ira 
gozzi di Bulbeny Village, film 
svedese di Lasse Hallstroem, 
già autore nel 1977 di un film 
sul gruppo musicale degli Ab 
ba, uscito anche da noi A 
mettere d'accordo gli uni e gli 
altri « arrivato comunque, In 
conclusione di rassegna, l'Ita
liano /( coraggio di parlare 
che ha vinto alla grande 11 Gri
fone d'argento, tradizionale 
trofeo del Festival, Il cui giova
ne protagonista Gian Luca 
Schlivone è stato premiato 
come migliore Interprete, cui 
andranno anche I SD milioni 
di Raluno In cambio della ces
sione dei diritti d antenna // 
coraggio di parlare non è un 
film Inedito e già uscito an
che te semlclandestlno nelle 
sale di alcune città italiane e 
ha partecipato all'ultimo Fe
stival di Mosca riportandone 
anche un premio Ne e regista 
Leandro Castellani che ha 

Esiste davvero un «cinema per ragaz
zi»? Certo, si potrebbe nspondere, vi
sto che gli si dedica addirittura un festi
val, quello di Giffoni Valle Piana, la cut 
17' edizione ha chiuso i battenti dome
nica scorsa Proprio qui a Gittoni, però, 
autorevoli santoni del nostro cinema 
come Francesco Rosi o giovani autori 

come Maunzto Nichetti hanno soste
nuto concordi che t buoni film sono 
quelli, d'azione e di sentimenti, che 
possono rivolgersi indifferentemente a 
un pubblico adulto e a uno infantile 
Valga per tutti l'esempio del grande 
Chaplin, come ha dimostrato ampia
mente questo festival 

tratto la storia - quella di Vin
cenzio che trova il coraggio 
di rompere II muro dell'omer
tà che circonda la ndranghe-
la nel suo paese Isola di Capo 
Rimilo - da un romanzo di 
Gina Basso, edito da Fabbri 

L argomento era di quelli 
seri! capace di appassionare 
chi ha voglia di riflettere la 
conduzione visiva con il suo 
brusco lieto fine le musiche 
assordanti, un continuo arri
vano i nostri ammiccante an 
che verso I più disimpegnati 
Premiato anche un singolare 
film polacco canadese 7' grò 
vane mago di Waldemar Dil
la, che ha vinto un Grifone di 

DARIO FORNIVANO 

Oronzo e pare abbia trovato, 
qui a Glffonl, un distnbutore 
Incoraggiato forse dal 20 mi
lioni del premio Agis Bnl che 
va per regolamento al film se
condo classificato (ben cin
que, sul quindici in concorso, 
sarebbero 1 film che secondo 
le dichiarazioni del direttore 
artistico Claudio Gubltosi, 
hanno già una distribuzione) 
E buoni risultati anche per II 
film tedesco occidentale 
Joey, un suggestivo aflastella-
menlo di elletti speciali del ti
po poltergeist, «segnalato» 
dalla direzione artistica e so
prattutto vincitore del premio 
annuale della San Paolo Film 

che si Impegna cosi a curarne 
la distribuzione in pellicola e 
su videocassetta Usciranno 
anche presto nelle sale le sei 
favole Cannon presentate irf 
anteprima nazionale dopo il 
debutto di Cannes Si tratta di 
sei titoli, 1 primi di un pacchet
to di quindici con 1 quali 
prende corpo un interessante 
esperimento del terribili cugi
ni Qolan & Globus nportare 
sullo schermo una serie di ma
gnifiche storie di Andersen o 
Grimm, o comunque tacenti 
parte dell Immaginario infanti
le da Biancaneve e i sette na-
ni a La bella addormentata, 
da Cappuccetto rosso a La 

bella e la bestia ecc Sono 
film destinati alle sale cinema 
tograflche dove dovrebbero 
uscire In modo assai partico
lare (a pacchetti di tre alla vol
ta ingresso gratuito per il ge
nitore accompagnatore servi 
zio di babysitter), ma già 
preacqulstatl dalla tv (da noi 
da Reteltalia) Sono stati rea
lizzati con costi molto conte
nuti nei Cannon Studios israe
liani ma con partecipazioni di 
atton noti da Isabella Rosse!-
lini a Emy Irving aJohnSava 
gè e con molta attenzione al
la resa fotografica e alla impa
ginazione musicale Intento 
globale dell operazione «sot
trarre la favola cinematografi 
ca alla tirannia della versione 
cartoon alla Walt Disney e i 
bambini ali invasione dei pro
grammi nippo elettronici» 

Intanto il prossimo 30 lu 
gho, Il Giffoni Film Festival 
che a differenza di altre ras
segne non ha problemi eco
nomici, finanziata come di 
una legge regionale, Inaugure
rà la sua 18' edizione A fe

steggiare la maggiore età ci 
saranno anche i pnmì mattoni 
di quella cittadella del cine
ma che risolverà la cronica as 
senza di spazi e che aspira, 
non si sa quanto a ragione, ad 
ospitare la cineteca regionale 
della Campania Per essere 
però veramente maggiorenne 
Il Festival dovrà anche affron 
tare il problema di fondo Se 
esiste cioè un cinema per ra
gazzi o se non è forse I ora, 
guardando le continue se
gmentazioni che il mercato 
propone anche nell'industria 
culturale, cominciare a distin
guere 1 «film per bambini» ad 
esempio dal film adulti desti 
nati anche al ragazzi E poiché 
nella Piazza Mercato del pae
se ancora campeggia la gigan
tografia della lettera di saluti 
che Francois Trullaut scrisse 
nell 82 dopo un felice sog
giorno al Festival, non sareb 
be male se ad Inaugurare fos
se magnifico esemplo del se 
condo tipo di cinema, proprio 
un suo film / quattrocento 
colpi 

Firenze dice sì 
a Madonna 
il 5-6 settembre 
tt> Il calendario ufficiale è 
atteso di un momento all'al
tro DI sicuro per ora c'è solo 
Firenze Ieri II consiglio comu
nale hi messo i disposizione 
Campo di Mute per II 5-6 set
tembre Per II resto, nebbia 
Li stolli dell'eterna dilazione 
va raccontata, perché mette 
finalmente a nudo In tutta la 
sua evidenza una ridicola ca
renza tutta italiana quella de
gli spi» per I grandi raduni 
musicali Questa volta a mina
re le certezze del numerosissi
mi lans di Madonni (Tanno 
scorso il suo Trae Blue fu, con 
700000 copie, Il disco più 
venduto In Italia) é stata la 
Coppa Italia, che occupa gli 
atadl e minaccia di sfrattare la 
musica giovane 

AH inizio per la verità, tutto 
sembrava deciso con due ap
puntamenti milanesi il 2 e II 3 
settembre allo stadio San Siro 
Poi, la rapidi successione del
le partite delle squadre mila
nesi (in cartellone per il 2 e 11 
6 settembre) hanno rimesso 
tutto In discussione David 
Zard, organizzatore della 
tournee italiana, ha dunque 
Chiesta avari comuni la dispo
nibilità degli stadi Lasltuazlo-
ne, a questo punto è la se
guente Modena * «abborda

bile» Il 2 settembre, Milano o 
Torino sono disponibili II 4 e 
Firenze il 5 o II 6 settembre 
Per quanto riguarda Milano, I 
tempi tecnici per II montaggio 
delle gigantesche apparec
chiature sceniche che l i cin
tante Italo americana ti porti 
appresso sono comunque ri
strettissimi. il che fa In modo 
che la piazza più ambita del 
rock di passaggio In Italia sii 
decisamente sfavorita Anche 
Torino e Firenze hanno pro
blemi di Coppa Italia, ma li 
presenzi delle piste di atletica 
negli stadi delle due città po
trebbe facilitare le operazioni 
di montaggio del palco Oggi 
dovrebbe comunque arrivare 
la risposta definitiva del ma
nagement americano e di 
conseguenza li Organimi! 
dovrebbe comunicare le date 
definitive, Insieme al presto 
dei biglietti che oscillerà In 
ogni caso intorno alle 30 ODO 
lire 

Gli organizzatori contano di 
far esibire Madonna per tre 
serate, In due o In tre città dif
ferenti Chi avrà l'onore dilli 
prima non è dito sapere, mi 
quel che é certo è che II nuo
vo sex symbol americana tara 
in Italia a partire dal 31 ago
sto O KiVI 

Concerto. Doctor Feelgood 

I girovaghi 
del blues bianco 
Cala il sipario sul Milano Blues Festival e l'ultimo 
tassello del mosaico lo mette una piccola grande 
leggenda inglese. Doctor Feelgood è forse ancora 
oggi il miglior gruppo blues bianco, che guarda ai 
maestri neri con affetto ma senza sudditanze psi
cologiche. La tradizione inglese mischia al blues II 
rock'n'roll delle ongtm e il nsultato, inevitabile, * 
una scintillante esibizione di energia musicale 

ROBERTO (HALLO ' 

tt» MILANO Canvey Island 
non è uno di quei posti che I 
depilante turistici inglesi ripor
tano frequentemente Oltre al
le raffinerie e alle industrie 
chimiche, in realtà, e è poco o 
nulla e non è diffìcile immagi 
narii come una specie di Ca
reni» della prima industrializ
zazione britannica Eppure 
nelle mappe dei luoghi sacn 
della musica giovane, la zona 
occupa un posto di rilievo, al 
punto da essere etichettata 
spesso come li vera patria del 
rhylhm and blues Inglese LI è 
nato, cresciuto e cambiato 
(non si contano negli anni 1 
rimpasti alla formazione) Do 
ctor Feelgood, più che un 

gruppo una bandiera del 
lues con le energie del rock 

anni Sessanta 
Sul palco di Milano Blues è 

arrivata l'ultima formazione, 
con Lee Brilleaux nel panni di 
leader e socio fondatore uni
co rimasto della front line ori 
girarla Eppure il dottore pun
ge ancora, e i musicisti che 
Fanno parte del gruppo vengo 
no tutti da li, da quella zona 
un po' triste che è nota al 
mondo solo per la sua musica 
spigolosa Cosi, quando Do
ctor Feelgood sale sul palco e 
comincia a macinare il suo 
blues ai confini con il rocka-
bllly, la piazza dell Arco della 
Pace gli regala quasi un ova 
zione unlleaux incanta per la 
freschezza delti sua voce e 
per la maestria nell uso del
l'armonici, mi non risparmia 
gli atteggiamenti istrionici e 
trascini 1 suoi tre compari 
Gordon Russe), chitarrista abi
le e veloce intesse la tela sulla 
quale Brilleaux ricama, men
tre la base ritmica (PH Mi-
tchell al basso e Kevin Morris 
alla batteria) si concede spes
to divagazioni personali, dif
ferenziandosi anche in questo 
dagli stilemi classici del blues 

C'è qualcosa di allegramen
te militante nella musici che 
Doctor Feelgood portano da 
anni In giro per l| mondo Da) 

tour in sperduti paesi dell'Au
stralia ai concerti in Lapponi!, 
la band ha fatto probabilmen
te più chilometri di qualunque 
altra, ma non ha mai ceduto 
alle lusinghe dello star system 
che ha spesso contagiato altri 
esponenti del blues bntennr-
co (Clapton, ad esempio) Mi 
al di là del concerto, diverten
te e convincente In ogni 
aspetto, ben costruito neHi 
sua totale assenza di sceno
grafia I esibizione dei Doctor 
Feelgood era quello che man
cava nella seconda edizione 
del Blues Festival milanese 
Le anime del blues, Infatti, so
no state quasi tutte rappresen
tate e la scelta del musicisti 
depone a favore degli orga
nizzatori Da Luther Alllson, 
voce ormai classica del blues 
di Chicago, alle letture •bian
che- dei bluesmen Inglesi, il 
percorso della musica delle 
radici nere americane appare 
compiuto in un giro comple
to 

Anche gli italiani - ognuna 
delle cinque sere prevedeva 
1 esibizione di un gruppo di 
casa nostra - si sono compor
tati egregiamente anche se 
spesso il repertorio é ristretto 
e la rilettura del classici obbli
gatoria Il successo di pubbli
co anche considerato che gli 
spettacoli erano gratuiti, non 
è mancato, ma più che l i 
quantità era d obbligo notare 
la qualità e l'attenzione della 
platea O il popolo del blues, 
sotterraneo e semìnascosto 
durante I anno, è più numero
so di quanto si pensi, oppure 
rinuncia compatta alte vacan
ze Comunque sia, da tempo 
non $1 vedeva tanta attenzione 
intomo a quei quattro accordi 
in ipnotica successione, e «IO 
contorta non solo sullo stato 
d) salute del blues, ma anche 
e soprattutto sulla selettività di 
un pubblico che appare sem
pre meno onnivora e non più 
disposto a dirigere qualunque 
miscela musicale gli venga of-
lerta 

i ; , : : ' l'Unità 
Venerdì 
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